
Trattamento emodialitico domiciliare. 

1) Tipologia monitor: trasportabile 

 

Caratteristiche dei monitor per emodialisi domiciliare trasportabile 

CARATTERISTICHE APPARECCHIATURA 

Il sistema per il trattamento emodialitico extracorporeo domiciliare a pazienti affetti a 
insufficienza renale cronica ultimo stadio dove avere le seguenti caratteristiche: 

  

 sistema compatto, facilmente collocabile in ambito domestico, di peso contenuto e possibilmente 
non superiore a 35Kg; 

 Scarico dialisato preferibilmente in linea esterna, drenaggio lungo almeno 5 metri, oltre che 
possibilità di scarico con sacche di raccolta; 

 utilizzo semplificato con interfaccia operatore semplice; 
 flusso sangue impostabile da 0 ml/min a 350 ml/min;  
 flusso del bagno di dialisi regolabile a bassi flussi, con rapporto variabile, possibilmente fino a 

600 ml/min; 
 sistema di controllo ed allarme per temperatura, pressione arteriosa pre-pompa e filtro, venosa, 

effluente, transmembrana, linea di scarico, rilevazione aria e perdita di sangue nel filtro; 
 monitor preparazione dialisato da acqua di rubinetto tramite pre filtri/cartucce specifici . 

 
Materiale di consumo 

 

 linee artero-venose e filtro pre-assemblato ad alto flusso e superficie almeno =1,6 mq, membrana 
altamente biocompatibile;  

 linee arterio-venose senza filtro pre-assemblato;  
 sacche di dialisato sterile da 5 litri. 

SERVIZI AGGIUNTIVI:  

 Servizio infermieristico: comprensivo di attività di training per paziente e caregiver, sia teorica 
che pratica, ed attività di training e supporto per il personale infermieristico del centro dialisi;  

 Reperibilità tramite numero verde attivo 365 giorni all’anno festivi compresi 24 ore su 24, per 
supporto di tipo tecnico;  

 Servizio di assistenza tecnica che comprenda la manutenzione ordinaria e straordinaria 
comprensiva di manodopera e pezzi di ricambio senza limite al numero d’interventi;  

 Servizi di consegna mensile, preferibilmente bisettimanale, del materiale a domicilio del 
Paziente, sia esso la residenza o luoghi temporaneamente differenti;  

 Gestione rifiuti a rischio infettivo non pericolosi al domicilio del paziente a carico 
dell’operatore economico con frequenza massima ogni 15 giorni; 

 Possibilità di integrare le sedute dialitiche con sistemi di telemedicina; 
 Controllo delle sedute di dialisi da remoto. 
  

Fabbisogno Presunto annuo 6 


